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PRSIDENTE:PRSIDENTE:PRSIDENTE:PRSIDENTE:    

Relaziona il Senatore Coletti, prego. 

 

COLETTI:COLETTI:COLETTI:COLETTI:    

Presidente questa è una Mozione firmata dal sottoscritto ma è presentata a nome di tutti 
quanti i componenti della Maggioranza, di tutti i partiti della Maggioranza e io spero che 
venga sottoscritta, se c’è qualche Emendamento l’aggiustiamo, sottoscritta da tutte le forse 
politiche. 

Noi abbiamo ad Ortona un consorzio che si occupa della limitazione, tra l’altro, della pesca 
delle vongole, si è impegnato quando è stato costituito questo Consorzio a fare attività di 
questo genere nonostante questo impegno del Cogevo la pesca delle vongole oggi è al 100% 
pesca morta, cioè le vongole sono tutte morte, per questa ragione gli organi competenti hanno 
sospeso l’attività di pesca fino al 30 marzo. 

Naturalmente ho detto che i partiti della Maggioranza ma il Presidente di questo Consiglio ha 
avuto un ruolo fondamentale insieme all’Assessore Di Carlo Giannicola perché Giannicola 
segue la pesca ma Ilario segue praticamente i pescatori. 

Questa Mozione che viene inviata all’Assessore Mauro Febbo che già in passato per altre 
situazioni è intervenuto come Regione attraverso dei fondi non so se legato al PSR ma ha un 
fondo per la pesca che è una cosa diversa, attraverso dell’elargizioni di contributi agli operatori 
di questo settore perché stare fermi 4-5- mesi con le spese di gestione delle barche e del 
personale imbarcato è una cosa… salutiamo il Consigliere Di Martino, ti saluto io perché ho la 
parola, sennò ti saluta il Presidente… (Intervento f.m.) se sei d’accordo firmalo ormai ci siamo. 

Stavo dicendo che le difficoltà che ci sono per mandare avanti le strutture e il personale a 
bordo, che in questo momento è inattivo, comportano delle difficoltà agli operatori di questo 
settore, ci sono delle barche di Ortona ma ci sono anche barche che non sono di Ortona, 
praticamente il Cogevo comprende tutta la Costa Teatina quindi un intervento del genere da 
parte della Regione potrebbe alleviare le difficoltà di questa categoria. 

Nel passato altre cose sono state fatte in questo senso, ma l’ha fatto anche la Giunta Chiodi, 
l’abbiamo fatto quando io ero in Consiglio Regionale per varie motivazioni non solo per il fermo 
pesca ma l’abbiamo fatto anche quando abbiamo avuto dei lutti in mare, io ho presentata una 
legge ed è stata approvata dal Consiglio Regionale, abbiamo dato dei contributi alle famiglie 
che sono state colpite da lutti di questo genere. 

Con questa Mozione chiediamo alla Regione di prendere qualche iniziativa legislativa, 
all’Assessore Febbo in modo particolare, che sicuramente la prenderà in considerazione questa 
richiesta per trovare dei fondi nell’ambito del Bilancio Regionale o dei fondi comunitari che 



possono essere usati per la pesca fino ad un limite sottostante il de minimis, di trovare dei 
fondi necessari per alleviare le difficoltà di questa categoria per la Provincia di Chieti perché il 
Cogevo interessa tutta la Provincia di Chieti. 

Penso che sia un atto dovuto verso questa categoria che sta attraversando un momento 
difficile, quindi penso che il Consiglio Comunale sarà disponibile a votarlo. 

Giulio ha annunciato un’integrazione del documento vediamo di che cosa si tratta ma il 
documento è aperto.  

 

PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    

Grazie Senatore Coletti. Visto che parliamo do solo un dato perché il Senatore Coletti non l’ha 
detto però Ortona è sempre stata capifila da un punto di vista legislativo su questa materia. 

Do atto al Senatore Coletti della LR che è stata presa come Legge modello a livello nazionale 
per sopperire alla gravità economica dei pescatori che subiscono un lutto nella propria attività 
lavorativa. 

In Italia è stata una delle primissime leggi, oggi noi  ci troviamo nello stesso momento ad 
intervenire con una richiesta di finanziamenti regionali in favore di tutta la Provincia, di tutti 
i Comuni della costa. 

Ringrazio, non voglio essere pletorico, ma insomma ringrazio il Senatore Coletti perché il 
momento istitutivo del Cogevo Frentano ha visto la Provincia di Chieti quando all’epoca era 
governata dal Senatore Coletti ha visto la Presidenza della Provincia e quindi la Provincia 
nella sua interezza svolgere un ruolo fondamentale perché il Cogevo Frentano venisse 
riconosciuto.  

Quindi Ortona  con questo atto si pone davvero come capofila comprensoriale di tutta la 
Provincia di Chieti mantenendo questa capacità di essere prima in questo settore. 

Grazie. La parola a Giulio Napoleone. 

 

NAPOLEONE:NAPOLEONE:NAPOLEONE:NAPOLEONE:    

Grazie Presidente. Ritengo che questa Mozione è di eguale importanza a quella che abbiamo 
precedentemente votato perché così come l’Ospedale è un patrimonio ovviamente di 
professioni, è un patrimonio sociale da difendere però sappiamo bene come Ortona sia legata 
al mondo della marineria, Ortona è nata come comunità marinara e agricola ovviamente, 
quindi è una Mozione che mi vede completamente d’accordo soprattutto nel sollecitare le 
istituzioni a noi sovraordinate, quindi in questo caso la Regione che ha la competenza nel 
settore. 

Io ho avuto modo di partecipare, di far parte della Consulta della Pesca in Regione so 
benissimo comunque che l’Assessore Febbo ha accolto molto spesso le richieste della categoria, 
però ci tengo, così come giustamente il Presidente ricordava l’impegno della Provincia e del 



Presidente Coletti che ne diamo merito, anche l’Amministrazione precedente è stata molto 
vicina alla marineria, mi ricordo che personalmente nel 2008 quando ero Assessore alla Pesca 
ci fu quel dramma legato alla lievitazione spaventosa del pezzo del greggio che in pratica 
bloccò le barche di tutta la marineria adriatica, noi come Comune non solo siamo stati vicini 
alla categoria anche andando a Roma al Ministero, ecco quindi la premessa per il mio 
Emendamento, ma siamo stati anche vicini alla categoria prevedendo un fondo con il quale 
davamo un sostegno alle famiglie della marineria ortonese in quel caso legando il fondo ad una 
sorta di “rimborso” della TARSU che le famiglie coinvolte in quella vicenda dovevano pagare 
nel 2008. 

Ritengo che questa Mozione sarebbe perfetta se prevedesse anche un impegno da parte del 
Comune perché ritengo che anche noi possiamo fare la nostra parte, io a questo proposito 
presenterò un Emendamento generico che comunque impegna il Consiglio Comunale di 
Ortona, quindi andrebbe aggiunto a tutte le indicazioni nei confronti del Sindaco e della 
Giunta, in questo caso impegna il Sindaco e la Giunta a prevedere interventi fiscali a favore 
delle imprese ortonesi aderenti al Cogevo Frentano attraverso l’erogazione di contributi 
commisurati ad una o più imposta o tassa comunale a carico dei componenti familiari delle 
imprese interessate. 

Siccome noi non possiamo prevedere delle esenzioni dalla imposta, dalla tassa però possiamo 
prevedere dei contributi di equivalente valore della tassa. 

Però questa è una proposta di Emendamento a carico dei componenti familiari delle imprese 
interessate per quanto possibile… (Intervento f.m.) certo compatibilmente alle esigenze di 
Bilancio, penso che si possa fare magari sempre in regime di de minimis però…(Intervento 
f.m.) certo, è ovvio che questo poi deve dare luogo ad un’istruttoria, allora impegna il Sindaco e 
la Giunta a prevedere per quanto possibile interventi fiscali ecc. ecc. Grazie. 

 

PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    

Ringrazio. Simonetta Schiazza, prego. 

 

SCHIAZZA:SCHIAZZA:SCHIAZZA:SCHIAZZA:    

Ovviamente condividiamo in pieno questa iniziativa che va in aiuto agli operatori del settore, 
quindi parliamo del Cogevo Frentano. 

Mi premeva sottolineare, dare perlomeno uno spunto visto che stiamo sollecitando sempre gli 
organi sovrastrutturali ricordare un’iniziativa dell’Assessore Marco Verticelli, io mi sono 
andata a rivedere un pochino le carte anche per capire cosa possiamo proporre alla Regione, 
quindi ripercorrendo l’attività dell’Assessore Verticelli ho ritrovato che in analoga situazione 
di sostegno riuscì a far stanziare 10.000 euro per ogni imbarcazione e non solo, in questo caso 
la Regione si fece carico di questa forma di sostegno e fummo una delle 4 regioni virtuose 
d’Italia che si fece carico, appunto, della problematica. 



Ma non solo, pur di sostenere il settore istituì, e questo forse lo potremmo, riproporre il mio 
Presidente lo guardo perché essendo lui esperto e non avendolo concordato mi guarda 
giustamente, tu sei un severo giudice, in questo caso vorrei proporre, così come fece, 
un’iniziativa precedente un laboratorio di biologia marina che consentì al predecessore 
Assessore di coinvolgere la marineria locale nel monitoraggio delle acque, perché comunque 
sappiamo che la moria di cui parliamo è probabilmente frutto della qualità ambientale da 
controllare. 

Quindi questo laboratorio di biologia marina consentì perlomeno di attingere a dei fondi 
comunitari e regionali, potrebbe essere una ipotesi da prendere in considerazione. 

Volevo però ricordare che questa Mozione è importante sopratutto perché da quando io ho 
cercato dei contatti mi hanno informato che delle 21 imbarcazioni, quindi delle 21 proprietà 
solo 7 di queste imbarcazioni possono accedere alla cassa integrazione, le altre rimanenti 
imbarcazioni non possono accedere nemmeno alla cassa integrazione, quindi tutte le famiglie 
coinvolte sono assolutamente senza reddito, quindi qui torna utile anche l’iniziativa proposta 
da Giulio Napoleone che chiede un coinvolgimento diretto, un atto di responsabilità 
dell’Amministrazione perché parliamo di moltissime famiglie che non hanno nessuna forma di 
sostentamento. 

Un’ultima sollecitazione che penso potremmo noi adoperarci sempre per migliorare ed aiutare 
questa parte economica di cui disponiamo nel settore marittimo, mi è dato di sapere, forse il 
Presidente potrà smentirmi sempre perché è molto più aggiornato di me e non c’è stato modo 
di confrontarci, gli operatori marittimi nell’anno 2012 hanno subito diversi fermi  e 
precisamente gennaio-febbraio e maggio- luglio, per questi mesi non hanno ancora percepito la 
cassa integrazione.  

Quindi noi potremmo già aiutare moltissimo la marineria e quindi gli operatori di questo 
settore sollecitando l’INPS, quindi gli organi preposti alla corresponsione di questa cassa 
integrazione perché non ancora riescono a percepirla. 

 

PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    

Grazie. Faccio una piccola risposta visto che sono stato chiamato. 

Per quanto riguarda il laboratorio di biologia marina è una questione abbastanza annosa, nel 
senso che il laboratorio di biologia marina - a cui si fa normalmente riferimento - è l’Istituto 
Zooprofilattico dopodiché c’è la competenza della ASL, difficilmente si riesce a sbrogliare 
questa matassa perché sono due competenze diverse. 

Proprio perché questo sussiste a livello nazionale tutte le marinerie d’Italia hanno dato vita ad 
un centro che si chiama CIRSPE (Centro Italiano Ricerche Studi Pesca) che sta diventando il 
più autorevole in Europa perché un laboratorio di biologia non ha le risorse a cui può accedere 
un laboratorio di valenza europea, può essere circoscritto ad un ambiente. 

Cosa accade? Che il CIRSPE riesce in questa maniera ad avere anche un centro statistico 
perché noi analizzeremmo solo le cose dell’Abruzzo, ma in CIRSPE, di cui l’Abruzzo è 
convenzionato e una delle sede è ad Ortona, il  Molise è convenzionato ma quasi tutte le 



regioni se non tutte le regioni costiere le sono, quindi ha nella sua banca data, nel suo centro 
studi ha tutto ciò che viene elaborato a livello nazionale, tant’è che questa moria di vongole 
poiché non è la prima volta che accade e non si è mai venuti a soluzione, i pescatori hanno 
chiamato proprio il CIRSPE che è venuto, ha preso questi campioni di vongole e ora  li sta 
analizzando, non è facile l’analisi ma occorre proprio un centro di ricerca e questo è 
specializzato proprio sulla pesca. 

Ricordo a me stesso, ci sono diversi Consiglieri Comunali qui presenti che il precedente 
Consiglio Comunale su mia proposta, ma fu una proposta dell’intera Minoranza e poi 
appoggiata dalla Maggioranza, votò all’unanimità l’istituzione ad Ortona di un osservatorio 
sulla pesca e sulla gente di mare. 

Cosa voleva fare questo osservatorio? Siccome non esiste in Abruzzo voleva, e può ancora 
essere perché è stato votato all’unanimità, essere il punto di riferimento regionale su tutto ciò 
che appartiene al mondo della pesca. 

Un piccolo dato e mi taccio, quando l’ARRSA, oggi è stata chiusa ma l’ARRSA credo che conti, 
il Senatore Coletti lo sa, forse anche numericamente in maniera precisa, circa 400 dipendenti, 
la pesca nella Regione Abruzzo conta su 2 dipendenti capite bene che gestire una materia così 
complicata con solo due dipendenti è ovvio che un laboratorio non avrebbe neanche 
l’interlocutorio nella Regione. 

È per questo motivo che noi avevamo proposto di creare questo osservatorio sulle politiche 
della pesca, osservatorio che possiamo sempre fare perché a questo punto potremmo anche 
studiare una formula di tipo diversa per far crescere. 

Chiudo per quanto riguarda il contributo che cita Giulio Napoleone, non voglio che Giulio si 
arrabbi ma anche quella era un O.d.G. dell’Opposizione il contributo da dare…(Intervento 
f.m.) arrabbia nel senso che siccome l’aveva rivendicato come Assessorato, anche quello fu un 
momento di grande unanimità tant’è che Franco Musa che era in Consiglio Comunale fece un 
intervento relativo anche a tutto ciò che era legato al mondo della pesca, che non ha solamente 
il momento della pesca ma c’è anche quello della commercializzazione e della trasformazione 
anche attraverso la commercializzazione. Quindi questi erano i riferimenti che facevi. Franco 
Musa. 

 

MUSA:MUSA:MUSA:MUSA:    

Anche qui volevo dare un contributo, parlo con te Tommà perché sei il proponente. 

Io volevo dire perché non facciamo la prima prova di Costa Teatina?  

Perché non diciamo anche ai Consigli Comunali che insistono sulla Costa Teatina di fare 
altrettanto e rafforziamo questo discorso? 

 

PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    

Franco aggiungi allora di mandarlo a tutti i Comuni costieri, di inviarlo a tutti… 



    

MUSA:MUSA:MUSA:MUSA:    

anche perché è una Mozione che non impegna neanche, poi in questo momento in cui tutti 
stanno facendo i Bilanci il Consiglio Comunali ce l’avranno quasi tutti imminenti. 

 

PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    

Franco allora se puoi aggiungere a penna “Fossacesia, Casalbordino, S. Salvo”… (Intervento 
f.m.) Franco il Cogevo conta 21 imbarcazioni, di queste 21 imbarcazioni 2 sono di Ortona, le 
altre sono spalmate su tutta la costa di conseguenza a mandarlo a tutti i Sindaci… (Intervento 
f.m.)  

 

MUSA:MUSA:MUSA:MUSA:    

Ma abbiamo il personale a bordo, pure Lanciano potrebbe fare la Mozione di questo tipo. Io 
penso che questo sia utile. 

 

PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    

Se non ci sono altri interventi votiamo, se cortesemente firmate.  

Chi è favorevole alzi la mano, al suo insieme sia con l’inserimento dell’integrazione di Giulio 
Napoleone, sia con l’inserimento dell’interazione del Consigliere Musa. 

Chi è favorevole alzi la mano. All’unanimità. 

Il Consigliere Di Martino ci ha detto che è pleonastico ma tuttavia diamo l’immediata 
eseguibilità. 

Chi è favorevole? Unanimità.  

La seduta è sciolta. 

 

 


